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• LE BANCHE SONO STATE RICONOSCIUTE, A PALMI, 
USURAIE 

• MA LO STATO NON E’ STATO IN GRADO DI TROVARE I 
COLPEVOLI  

(ANSA) - PALMI (REGGIO CALABRIA), 8 NOV 2007-  
 
 
      Il primo processo per Usura Bancaria che si è svolto a Palmi è terminato con l’assoluzione di 
nove persone PER NON AVER COMMESSO IL FATTO . Tra le persone assolte troviamo nomi 
illustri che ancora operano ad alto livello nella finanza:  Cesare Geronzi , ex presidente di Capitalia 
(oggi in Mediobanca), Luigi Abete, presidente dela Bnl, Dino Marchiorello, ex presidente della 
Banca Antonveneta. La formula utilizzata per l’assoluzione getta comunque gl’Istituti di 
Credito nel fango dell’USURA AGGRAVATA, IN QUANTO A ZIENDE DEPUTATE A 
CONCEDERE CREDITO . LO STATO, PERO’,  NON E’ STATO IN GRADO DI 
TROVARE I COLPEVOLI MATERIALI,  vale a dire chi decideva, chi aveva il potere e la 
facoltà di premere i bottoni, di applicare i tassi e le condizioni poi rivelatisi di natura USURARIA. 
 
     ALTRO colpo alla Democrazia in Italia, già in serio pericolo. Ma come è possibile non 
trovare i colpevoli? In qualsiasi Azienda, esiste un amministratore, un Presidente, un 
Amministratore Delegato che ha l’onere di prendere le decisioni. Il sottoscritto, prima di svolgere 
questo lavoro di Consulente Tecnico di parte in materia bancaria e finanziaria, si è occupato per ben 
15 anni di Amministrazione d’impresa ed è stato Consigliere Delegato al controllo 
dell’Amministrazione di alcune imprese operanti nel comparto orafo aretino. Per cui conosco bene 
che, in ogni azienda, c’è sempre qualcuno che decide, anche sui prezzi da far pagare alla clientela.  
 
     Nelle Banche no, non è così??? E’ il computer che decide, oppure ci sono dei robot che 
inseriscono i tassi di partenza, le commissioni sul massimo scoperto, le valute, e le altre spese? 
Però gli stipendi e gli emolumenti da capogiro non li prendono dei robot, non li prende il 
computer, ma li prendono degli uomini deputati a decidere. Oppure no?? L’Italia comincia ad 
essere un Paese Assurdo, dove la Giustizia funziona solamente per i poveracci.  
 
    Quando si deve espropriare beni immobili, rendere sul lastrico gl’imprenditori magari sotto 
usura, i procedimenti corrono velocissimi (al galoppo!!!). Ai poveretti si crea ulteriori ansie, si fa 
fatica a fermare l’esecuzioni anche in base a Leggi dello stato come la 44/99, l’imprenditore si fa 
sentire un fallito, una persona che non ha saputo fare il suo lavoro,  gli si crea tutta una serie di 
ostacoli e di ulteriori gravami anche di natura morale e psicologica. Abbiamo l’impressione, 
purtroppo, che lo Stato non abbia  nessuna intenzione di  far riprendere l’imprese in difficoltà 
ed a salvare un imprenditore, un uomo, una famiglia.  
 
     Si crea uno scandalo quando si ferma, per Legge, una, due, ma anche cinque Esecuzioni 
Immobiliari, solamente in virtù del fatto che l’imprenditore ha trovato il coraggio di denunciare alla 
Procura della Repubblica atti o fatti di natura Usuraria ed Estorsiva che magari coinvolgono Istituti 
di Credito. Poi, invece,  ogni mese ci sono in media ad Arezzo 110-120 Esecuzioni Immobiliari, per 
il 95% promosse da Istituti di Credito. Lo sapevate questo??? Per cui quelle fermate per legge sono 
una parte infinitesimale. Ma non va bene, si deve mettere le mani anche su quelle. Si deve 
raccogliere anche le briciole, ai FALCHI  non deve scappare niente. Tanto poi, anche se, dopo 
lungaggini estenuanti e defatiganti,  le BANCHE saranno riconosciute colpevoli come a Palmi, 
daremo colpa al Computer Usuraio, o peggio al Sistema.  
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     Però anche a Palmi, immagino, tutti i vertici che hanno operato in quel periodo, saranno nel loro 
ufficio, con la loro scrivania, con la loro macchina di rappresentanza, con i loro bei “stipendioni”, 
mentre invece l’imprenditore si troverà con “le pezze al culo”, cercando di arrangiarsi per tirare 
avanti.  
 
     Secondo Voi, è DEMOCRAZIA QUESTA????  E’ necessario che lo Stato ridefinisca sé stesso, 
se non vuole correre il rischio che il CITTADINO ONESTO sia tentato a farsi Giustizia da sé. 
Ma Voi che mi leggete, non cadete in questa tentazione, anche perché se commetterete dei reati, nel 
vostro caso, sarete condannati per direttissima, e non potrete nemmeno dare la colpa al Vostro 
Computer (o al sistema che non funziona)…. non vi crederanno e non vi saranno riconosciute 
nemmeno attenuanti. 
 
      Viva a Magistrati come la Dott.ssa Clementina Forleo ed il Dott. De Magistris che, nel loro 
operare, non guardano in faccia nessuno, e non hanno paura dei POTENTI. Noi siamo dalla 
loro parte e da quella dei loro colleghi che ne seguono l’esempio. 
 
       Meditiamo gente, meditiamo…. 
 

Maurizio Forzoni, 
Presidente S.O.S Abusi Onlus 

                                                             http://www.maurizioforzoni.it 
 
 
 
 
 


